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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 19 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.45.

Indagine conoscitiva sull’informatizzazione delle

pubbliche amministrazioni.

Audizione di rappresentanti del CNIPA.

(Svolgimento e rinvio).

Donato BRUNO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
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odierna sarà assicurata, oltre che me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso, anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati. Introduce,
quindi, l’audizione.

Fabio PISTELLA, presidente del CNIPA,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’indagine.

Intervengono, quindi, sull’organizza-
zione dei lavori, il presidente Donato
BRUNO e Linda LANZILLOTTA (PD).

Donato BRUNO, presidente, ringrazia
per il contributo fornito il presidente del
CNIPA e, concorde quest’ultimo, rinvia il
seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 19 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Intervengono il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico e il sottosegre-
tario di Stato per l’interno Alfredo Manto-
vano.

La seduta comincia alle 15.25.

5-00443 Villecco Calipari: Sui minori stranieri non

accompagnati scomparsi dopo l’arrivo in Italia.

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
replicando, ringrazia il rappresentante del
Governo per l’esauriente risposta fornita,
che conferma in parte le preoccupazioni
che stanno alla base dell’interrogazione da

lei presentata. Ricorda che il fenomeno del-
l’allontanamento dei minori stranieri non
accompagnati dai centri di accoglienza ri-
guarda, in misura prevalente, quelli ospitati
in comunità di grandi dimensioni o allestite
in situazioni di emergenza ed interessa so-
prattutto minori provenienti da Egitto, Li-
bia, Palestina, Eritrea e Somalia, i quali
spesso si allontanano dai centri di acco-
glienza poco tempo dopo l’ingresso sul ter-
ritorio nazionale e prima di ottenere il per-
messo di soggiorno. Da questo sembra po-
tersi ricavare che l’informazione, tra gli
stranieri, riguardo alle opportunità che
l’Italia offre ai minori non accompagnati è
carente, che è scarso il ricorso alla media-
zione culturale e che le procedure per il
rilascio dei permessi di soggiorno proce-
dono a rilento. Conclude raccomandando al
Governo interventi per contrastare il feno-
meno e sottolineando l’importanza di di-
stinguere tra comunità di prima acco-
glienza e comunità di seconda accoglienza,
di sviluppare un sistema di accoglienza più
efficace e di promuovere la costituzione di
una più affidabile rete di comunità per i
servizi di assistenza.

5-00019 Caparini: Sulle aggressioni nelle stazioni di

rifornimento della provincia di Brescia.

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Davide CAPARINI (LNP), replicando, si
dichiara pienamente soddisfatto della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Governo.

5-00041 Caparini: Sulla stazione dei Carabinieri di

Vezza D’Oglio (Brescia).

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Davide CAPARINI (LNP), replicando, si
dichiara pienamente soddisfatto della ri-
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sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno.

5-00539 Lovelli: Sullo svolgimento di un rave party
a Pozzolo Formigaro (Alessandria).

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Mario LOVELLI (PD), dopo aver rin-
graziato il rappresentante del Governo per
la puntuale e dettagliata ricostruzione de-
gli eventi relativi al raduno oggetto del-
l’interrogazione, fa presente di ritenere
tempestivo e adeguato l’intervento delle
forze dell’ordine in occasione di tale av-
venimento. Più in generale, però, giudica
inadeguata l’attività di contrasto a raduni
di questa natura che, coinvolgendo nella
loro organizzazione migliaia di persone,
comportano un rilevante flusso anticipato
di informazione circolare, potendo perciò
essere prevenuti ed opportunamente im-
pediti. Il raduno svoltosi a Pozzolo For-
migaro, in particolare, ha causato gravi
disturbi alla circolazione stradale oltre che
ingenti danni a proprietà private, per i
quali sono stati chiesti i relativi risarci-
menti. Conclude soffermandosi sulla nor-
mativa vigente in materia, ritenendola co-
munque migliorabile nella prospettiva di
impedire, in futuro, il ripetersi di avveni-
menti di questa natura.

5-00387 Compagnon: Sul centro di identificazione e

permanenza di Gradisca d’Isonzo.

Il sottosegretario Michelino DAVICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Angelo COMPAGNON (UdC), premesso
di non essere contrario ai centri di iden-
tificazione e permanenza, ritiene necessa-
rio raccogliere gli stranieri per il tempo
strettamente necessario alla loro identifi-
cazione e ospitarli in condizioni decorose
e rispettose della dignità umana. Ricordate
quindi le voci riferite nell’interrogazione

in titolo secondo le quali il Governo
avrebbe avuto in animo di ampliare il
centro di Gradisca d’Isonzo, prende atto
con soddisfazione della risposta fornita dal
Governo, nella quale è chiaramente
escluso che gli interventi di potenziamento
della rete dei centri di identificazione e
permanenza riguarderanno le regioni dove
già sussistono centri di questo tipo.

Donato BRUNO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 19 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 16.

Istituzione della Giornata nazionale contro la pedo-

filia e la pedopornografia.

C. 1493 Barbareschi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 novembre 2008.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri espressi dalle Com-
missioni competenti, che sono stati messi
in distribuzione. Quindi, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 132, secondo comma, della

Costituzione, in materia di distacco e di aggregazione

di comuni e province.

C. 1221 cost. Lanzillotta.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 novembre 2008.
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Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Distacco di comuni dalla regione Marche e loro

aggregazione alla regione Emilia-Romagna.

C. 63 Pizzolante e C. 177 Pini.

(Rinvio dell’esame).

Donato BRUNO, presidente, comunica
che la Commissione inizia oggi l’esame
delle abbinate proposte di legge C. 63
Pizzolante e C. 177 Pini, che prevedono il
distacco di alcuni comuni dalle Marche e
la loro aggregazione all’Emilia-Romagna,
ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,
della Costituzione. Avverte che un progetto
di legge avente un contenuto identico a
quello di queste due proposte risulta in-
serito all’ordine del giorno dei lavori della
Commissione affari costituzionali del Se-
nato dal 1o ottobre scorso (si tratta del
disegno di legge S. 628 Berselli). Ad oggi,
tuttavia, non è ancora stato iniziato
l’esame. Sarà quindi sua cura scrivere al
Presidente della Camera per rappresentar-
gli l’opportunità di avviare le procedure di
intesa tra i due rami del Parlamento
previste dagli articoli 78 del regolamento
della Camera e 51, comma 3, del regola-
mento del Senato.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 16.05.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 19 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 16.05.

DL 155/08: Misure urgenti per la stabilità del

sistema creditizio nell’attuale situazione di crisi dei

mercati finanziari internazionali.

Emendamenti C. 1762-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, rileva che gli emendamenti
della Commissione 1.200, 1.201, 1-bis.200,
3.200 4.200, 4.201, 4.202 e 5.200, non
presentano profili critici per quanto at-
tiene al rispetto del riparto di competenze
legislative di cui all’articolo 117 della Co-
stituzione e propone pertanto di esprimere
su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 16.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INGAGINI CONOSCITIVE

Audizione di rappresentanti del Diparti-
mento per l’innovazione e le tecnologie della

Presidenza del Consiglio dei ministri.
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ALLEGATO 1

5-00443 Villecco Calipari: Sui minori stranieri non accompagnati
scomparsi dopo l’arrivo in Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli colleghi, il
tema dei minori non accompagnati coin-
volge, nella delicata gestione del fenomeno,
diversi soggetti istituzionali; in particolare,
amministrazioni statali come il Ministero
dell’interno e il Ministero della giustizia,
organismi interministeriali quali il Comi-
tato per minori stranieri, ed enti locali, cui
è affidata la presa in carico del minore
una volta acclarata la sua posizione giu-
ridica sul territorio. Coinvolge anche sog-
getti non istituzionali: organizzazioni non
governative con comprovata esperienza nel
settore.

Come è noto, la Risoluzione del Con-
siglio dell’Unione europea del 26 giugno
1997 definisce « minore straniero non ac-
compagnato » il « minorenne non avente
cittadinanza di uno Stato dell’Unione che,
non avendo presentato domanda di asilo,
si trova per qualsiasi causa nel territorio
di uno degli Stati membri privo di assi-
stenza e rappresentanza da parte dei ge-
nitori o di altri adulti per lui legalmente
responsabili in base alle leggi vigenti nel-
l’ordinamento statale ».

Per garantire maggiore tutela a tale
categoria di soggetti è stato da tempo
istituito al Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, il Comitato
per i minori stranieri, con compiti in
materia di censimento, rimpatrio assistito,
vigilanza sulle modalità di soggiorno, ac-
certamento dello status di minore non
accompagnato, impulso e ricerca per pro-
muovere l’individuazione dei familiari.

I dati in possesso del Comitato, aggior-
nati al 30 settembre 2008, indicano la
presenza sul territorio italiano di 7.411

minori stranieri non accompagnati, di cui
1.741 identificati e 5.670 non identificati,
di età compresa prevalentemente tra i 16
e i 17 anni.

L’identificazione del minore compete
alle Autorità di pubblica sicurezza che
operano in collaborazione con le rappre-
sentanze diplomatico-consolari del paese
di origine. Ogni informazione utile a sta-
bilire l’identità del minore va fornita al
Comitato perché si attivino le procedure
per rintracciare la famiglia.

I pubblici ufficiali che abbiano notizia
della presenza sul territorio dello Stato di
un minore straniero non accompagnato
sono tenuti a darne comunicazione, oltre
che al Tribunale dei minori ai fini dell’af-
fidamento, al Comitato, corredando la se-
gnalazione con le informazioni disponibili
relative alla generalità, alla nazionalità,
alle condizioni fisiche, ai mezzi di sosten-
tamento e al luogo di provvisoria dimora
del minore.

Una volta acquisite le informazioni, il
Comitato inserisce il nominativo in una
banca dati, costantemente aggiornata con
le diverse comunicazioni relative allo
stesso minore.

Il rimpatrio assistito – inteso come
assistenza assicurata al minore fino al
ricongiungimento con i propri familiari o
al riaffidamento alle autorità del Paese di
origine – viene effettuato previe indagini
riguardanti anche la situazione socio-fa-
miliare del giovane. Solo in presenza di
condizioni favorevoli, su richiesta degli
enti locali che hanno la responsabilità
dell’accoglienza, si avviano le procedure di
rientro. Negli ultimi anni le richieste di
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rimpatrio assistito hanno preso le mosse
dalla manifestazione di volontà del minore
di fare ritorno in patria.

Se le condizioni socio-familiari nel
paese d’origine non permettono tale rien-
tro, il Comitato assume i provvedimenti
necessari per consentire al minore l’inte-
grazione in Italia.

Per una più efficace protezione dei
minori non accompagnati, il Comitato ha
attivato, stipulando una convenzione con
l’ANCI, un « Programma nazionale di pro-
tezione dei minori stranieri non accom-
pagnati », prevedendo l’emanazione di un
bando rivolto ai Comuni per la presenta-
zione di progetti relativi ai servizi di
pronta accoglienza e assistenza.

Specifici bandi sono rivolti al territorio
siciliano, in considerazione dell’emergenza
propria di quell’area. Lampedusa è inte-
ressata massicciamente dagli sbarchi dei
clandestini, tra i quali – nel corso degli
anni – vi è stato il progressivo aumento
della presenza di donne e di minori. Al
loro arrivo nell’isola, i minori non accom-
pagnati sono identificati e separati dagli
adulti, per poi essere condotti ad Agri-
gento, dove vengono affidati dall’Ufficio
minori della Questura alle Comunità-Al-
loggio esistenti sul territorio della provin-
cia. Queste strutture, normalmente, hanno
la possibilità di ospitare fino a 10 persone,
alle quali devono essere garantiti elevati
standard di accoglienza.

Per avere idea del carico del lavoro che
viene svolto, è sufficiente pensare che dal
1o gennaio al 30 ottobre 2008, sono giunti
nell’isola 1.996 minori (1.415 non accom-
pagnati e 581 accompagnati). Questo nu-
mero rivela una vera e propria emergenza,
cui si è fatto fronte collocando i nuovi
arrivati nelle Comunità che si sono dichia-
rate disponibili ad accoglierli.

La Prefettura di Agrigento ha chiesto
indicazioni ai Tribunali dei Minori dei
distretti siciliani circa le comunità alloggio
accreditate, presso le quali i Tribunali
stessi, abitualmente, inviano i minori tem-
poraneamente privi di un ambiente fami-
liare idoneo.

Per fronteggiare le difficoltà connesse
alla necessità di dare accoglienza, nell’im-

mediatezza degli sbarchi, un gran numero
di minori sono stati indirizzati – previo
parere favorevole del Ministro dell’interno
– verso strutture per l’accoglienza tempo-
ranea dei minori clandestini non richie-
denti asilo.

Le convenzioni per la gestione di tali
strutture, con disponibilità tra le trenta e
le sessanta unità, prevedono l’erogazione
di servizi simili a quelli assicurati dalle
Comunità-Alloggio per minori, con parti-
colare attenzione all’alfabetizzazione e al-
l’assolvimento dell’obbligo scolastico.

Tali strutture, analogamente a quanto
previsto per le Case-Famiglia, non sono
soggette a vigilanza da parte delle Forze
dell’ordine e, in assenza di specifici rife-
rimenti normativi, sono gestite esatta-
mente come le Comunità per minori ita-
liani privi di riferimenti familiari.

Ciò significa che gli ospiti delle Comu-
nità-Alloggio sono sottoposti a controllo
esclusivamente da parte del personale
delle Comunità stesse e sono, in partico-
lare, liberi di entrare e uscire dalle strut-
ture per seguire i percorsi di inserimento
previsti dalla normativa vigente, fra i
quali, prima di tutti, la frequenza scola-
stica.

La mancanza di un’azione di sorve-
glianza nei confronti dei minori non ac-
compagnati – la cui quasi totalità è com-
presa nella fascia d’età che va dai 16 ai 18
anni – rende difficilmente controllabile il
fenomeno degli allontanamenti arbitrari,
la cui stima è difficile e risponde a ragioni
differenti.

Alcuni minori, per esempio, entrano
clandestinamente in Italia con l’intento di
ricongiungersi ai genitori o ai parenti già
presenti sul territorio nazionale in condi-
zioni di clandestinità e, non volendo rive-
lare tale intenzione, scelgono di diventare
clandestini per poter raggiungere i propri
familiari.

Nel corso di una riunione svoltasi il 9
ottobre scorso alla Prefettura di Agrigento
con l’intervento del Presidente del Tribu-
nale, del Procuratore della Repubblica di
Agrigento, del Giudice tutelare e dei re-
sponsabili provinciali delle Forze di poli-
zia, sono stati esaminati i principali pro-
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blemi relativi al fenomeno dell’immigra-
zione dei minori non accompagnati. In
tale sede, è stato deciso di avviare indagini
per individuare eventuali interessi da
parte del racket della prostituzione e, più
in generale, delle organizzazioni criminali
dedite al traffico degli esseri umani. Sem-
pre nel corso di tale incontro, il Presidente
del Tribunale di Agrigento ha presentato
una relazione nella quale si chiarisce che
« ... nel caso in cui il minore si allontani
senza autorizzazione dalla Comunità, il
responsabile deve segnalare l’allontana-
mento non autorizzato al servizio sociale
di riferimento e all’Autorità Giudiziaria
competente (Tribunale per i minorenni e/o
Giudice Tutelare). Il servizio sociale deve
segnalare l’allontanamento alla Procura
della Repubblica presso il Tribunale per i
minorenni, al Giudice Tutelare e al Comi-
tato Per i Minori Stranieri ».

Sull’esigenza di monitorare le condi-
zioni di accoglienza dei giovani non ac-
compagnati, il Ministero dell’interno, in
stretto raccordo con i Prefetti territorial-
mente competenti, svolge una costante
attività di controllo e vigilanza sulle con-
dizioni di vivibilità esistenti all’interno di
tutte le strutture per immigrati, al fine di
garantire il pieno rispetto dei diritti delle
persone ospitate.

Tale azione è rafforzata dalla proficua
collaborazione in atto con le organizza-
zioni umanitarie partner nel Progetto
« Praesidium », quali l’Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i Rifugiati, l’Or-
ganizzazione Internazionale per le Migra-
zioni, la Croce Rossa Italiana e, in parti-
colare, Save the Children Italia, di cui è
nota la qualificata e consolidata espe-
rienza nel campo dell’assistenza e dell’ac-
coglienza del minore.

Grazie alla Convenzione sottoscritta
con l’Amministrazione dell’Interno lo
scorso 2 luglio, Save the Children Italia
concorre al potenziamento del sistema di
accoglienza dei migranti irregolari, cu-
rando, tra l’altro, l’orientamento e l’infor-
mazione legale, la mediazione culturale in
favore dei minori stranieri, la sensibiliz-
zazione degli stessi sui rischi legati alla
tratta di esseri umani e allo sfruttamento,

il monitoraggio sulle procedure e sugli
standard di accoglienza realizzati nel Cen-
tro di Lampedusa e nei Centri e Comunità
per minori presenti in Sicilia: tutto ciò al
fine di garantirne la conformità agli stan-
dard internazionali, quali quelli della Con-
venzione delle Nazioni Unite sui diritti del
fanciullo.

Sotto quest’ultimo profilo, informo che
tale organizzazione ha già completato un
primo monitoraggio sulle condizioni di
accoglienza e di assistenza all’interno delle
comunità alloggio per minori stranieri non
accompagnati presenti sul territorio sici-
liano e ha avviato il monitoraggio sul
Centro di Lampedusa, che dovrebbe con-
cludersi a breve.

Si sta ora procedendo all’esame dei dati
raccolti per far luce sulle ragioni sottese
all’alto tasso delle fughe dei minori dalle
case alloggio; ciò anche per evitare che gli
stessi possano incappare nell’orribile cir-
cuito del traffico di esseri umani.

Per quanto riguarda le altre organiz-
zazioni operanti nel settore, la Croce
Rossa italiana, in linea con il proprio
mandato, assicura le informazioni di ca-
rattere generale attinenti alle questioni di
assistenza socio-sanitaria mentre l’Orga-
nizzazione Internazionale per le Migra-
zioni si occupa, tra l’altro, dell’orienta-
mento legale, attraverso colloqui collettivi
ed individuali, in stretta cooperazione con
Save the Children. L’Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i Rifugiati, invece,
presta assistenza ai minori stranieri non
accompagnati, ai fini della eventuale pre-
sentazione della domanda di asilo.

Sull’operato delle organizzazioni uma-
nitarie, il Ministero dell’interno svolge
un’attività di impulso e di monitoraggio,
per garantire il buon andamento delle
procedure di assistenza, informazione e di
accoglienza nonché il pieno rispetto dei
diritti e della dignità dei migranti.

Per completare il quadro dell’acco-
glienza dei minori stranieri in Italia, de-
sidero, infine, fare un cenno a una parti-
colare forma di accoglienza, assistenza e
integrazione che il Ministero dell’interno
attua in favore dei minori non accompa-

Mercoledì 19 novembre 2008 — 23 — Commissione I



gnati richiedenti asilo attraverso il Sistema
di Protezione per Richiedenti Asilo e Ri-
fugiati (SPRAR).

Come è noto, l’architettura dell’acco-
glienza dei richiedenti asilo e dei rifugiati
sul territorio – disegnata dalla legge
n. 189 del 2002 – è stata realizzata dal
Ministero dell’interno mediante un sistema
che da un lato, prevede l’erogazione di
contributi in favore dei progetti presentati
dagli enti locali, aderenti ai presupposti
normativi, dall’altro, con la prevista con-
venzione con l’ANCI, attraverso il Servizio
centrale, svolge puntuale monitoraggio
sulla presenza dei richiedenti asilo, sugli
interventi realizzati e la loro efficacia.

Il sistema di protezione si sostanzia in
una rete territoriale di progetti di acco-
glienza dei quali una parte significativa è
dedicata alle categorie cosiddette vulnera-
bili, in cui sono compresi, appunto, i
minori non accompagnati richiedenti asilo.

Dal 1o gennaio 2008 al 10 novembre
scorso, sono stati accolti nello SPRAR 283
minori non accompagnati richiedenti asilo,
ai quali sono stati forniti adeguati servizi
di accoglienza e integrazione, con parti-
colare attenzione alla scolarizzazione: i
progetti territoriali prevedono, infatti,
l’iscrizione dei minori nelle varie scuole
dell’obbligo e il completamento del ciclo

scolastico è il presupposto per accedere,
poi, ai corsi di formazione professionale.

Un importante passo avanti è stato
fatto attraverso la direttiva emanata dal
Ministro dell’interno, d’intesa con il Mini-
stro della giustizia, il 7 dicembre 2006, con
la quale si stabilisce che, all’arrivo alla
frontiera, il minore deve essere informato
sulla possibilità di richiedere asilo e, in
caso di espressa volontà, deve essere su-
bito affidato alle strutture del Sistema di
Protezione.

Tale procedura rafforza la protezione e
la tutela dei diritti dei minori, i quali, pur
in attesa di formalizzare la propria do-
manda di asilo, con il supporto del tutore
che verrà loro assegnato, hanno accesso
facilitato a un sistema nazionale già or-
ganizzato e collaudato, che dispone di
strutture e servizi specifici per l’acco-
glienza, la tutela e l’integrazione dei mi-
nori stranieri non accompagnati.

Tramite la direttiva si vuole, appunto,
scongiurare il rischio di dispersione dei
minori sul territorio, informandoli adegua-
tamente sui loro diritti, inserendoli in un
percorso altamente organizzato e protetto,
e indirizzandoli, senza soluzione di conti-
nuità, in strutture idonee non solo a
riceverli, ma anche a sostenerne lo svi-
luppo, la crescita e formazione.
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ALLEGATO 2

5-00019 Caparini: Sulle aggressioni nelle stazioni di rifornimento
della provincia di Brescia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli colleghi
poiché i dati statistici non consolano, ma
indicano un orientamento, il raffronto sta-
tistico tra gli anni 2006-2007 e il dato
relativo al 2008 fanno rilevare una ten-
denziale, diminuzione del fenomeno delle
rapine ai danni di distributori di carbu-
ranti e di aree di servizio nella provincia
di Brescia.

Gli episodi delittuosi sono stati 7 nel
2006 e 2 nel 2007, mentre nel primo
semestre del 2008 non è stata perpetrata
nessuna rapina in aree di servizio.

Alcuni episodi avvenuti nel territorio
provinciale hanno avuto, tuttavia, modalità
di attuazione particolarmente efferate. Ne
è esempio la rapina del 28 agosto 2007 ai
danni di una stazione di Castenedolo, nel
corso della quale uno dei due rapinatori,
armato di fucile, ha esploso un colpo di
arma da fuoco che ha raggiunto un
cliente.

L’Arma dei Carabinieri, a seguito di
una attività investigativa, ha individuato e
tratto in arresto i due responsabili del
delitto, entrambi pluri-pregiudicati per ra-
pina e sottoposti, al momento dei fatti, alle
misure degli arresti domiciliari e dell’af-
fidamento in prova ai servizi sociali.

Il fenomeno delle aggressioni agli im-
pianti di distribuzione di benzina è, co-
munque, oggetto di attenzione da parte
delle Autorità di pubblica sicurezza che
hanno avviato iniziative sul piano della
prevenzione e del contrasto dei delitti in
questione.

In particolare, il questore di Brescia ha
disposto, con ordinanza, di intensificare i
servizi di vigilanza da parte di tutti i

presidi delle Forze di polizia territoriali,
attuando, nel contempo, indagini sui sin-
goli episodi delittuosi.

Le iniziative tese a contenere le rapine
ai distributori di benzina si inseriscono,
più in generale, nel complesso di misure
avviate per fronteggiare i furti in abita-
zione e le rapine di diversa tipologia,
perpetrate, perlopiù, da gruppi di malvi-
venti di etnia slava, albanese e romena.

Il Servizio Centrale Operativo della Po-
lizia di Stato ha, a tal fine, promosso e
coordinato sul territorio bresciano dispo-
sitivi di prevenzione e di contrasto in
sinergia con le componenti presenti sul
territorio. Si segnalano, al proposito, i
recenti progetti « Renovatio », « Partecipa
alla sicurezza », « Spartacus », « Vesta », at-
tivati su tutto il territorio nazionale (com-
presa la provincia di Brescia), conclusi con
lusinghieri risultati (centinaia di arresti,
rimpatri di clandestini, sequestri di droga
ed armi).

Alle attività di controllo del territorio
concorre il Reparto prevenzione crimine
della Polizia di Stato con sede a Milano,
che dal 1o ottobre 2007 al 30 settembre
2008, ha impiegato complessivamente 682
equipaggi, con 2.046 unità.

Le iniziative adottate dalle Forze di
polizia sono state illustrate alla responsa-
bile locale della Federazione Autonoma
Italiana Benzinai (F.A.I.B.), organismo
rappresentativo dei gestori degli impianti
di distribuzione, con il quale è stato av-
viato un fattivo confronto. In particolare,
è emerso che per i gestori è estremamente
difficoltoso assumere iniziative di prote-
zione passiva degli impianti (dislocazione
di dispositivi di allarme o di telecamere),
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a causa di una complessa procedura di
autorizzazione alla spesa da parte delle
società proprietarie delle stazioni di ser-
vizio.

In considerazione della diffusa preoc-
cupazione nella categoria, il prefetto di
Brescia ha avviato contatti con la Regione
Lombardia, allo scopo di individuare, co-
munque, percorsi privilegiati per l’asse-
gnazione di risorse economiche utili a
incrementare i sistemi di difesa passiva dei
distributori.

La Regione Lombardia, con delibera
del 9 aprile 2008, ha emanato un bando di
concorso a favore dei Comuni per l’instal-
lazione di impianti di videosorveglianza in
aree pubbliche particolarmente sensibili,
perché altamente frequentate.

La F.A.I.B., nel frattempo, ha indivi-
duato circa 50 distributori bresciani aventi
determinate caratteristiche tecnico-logisti-
che – privilegiando gli impianti vicini ad
aree commerciali o, comunque, in prossi-
mità di aree pubbliche più frequentate –
al fine di consentire alle Amministrazioni
locali di partecipare con successo al con-
corso.

A tutela di alcuni esercizi commerciali
convenzionati, maggiormente esposti a ri-
schio di episodi delittuosi (fra cui gli
impianti di distribuzione di carburanti),
sono stati installati sistemi di videosor-
veglianza antirapina, collegati con le
Forze di Polizia, per segnalazioni in
tempo reale.

In occasione dei contatti con la FA.I.B.
è stata constatata, inoltre, la riluttanza dei
gestori ad incrementare il ricorso al pa-
gamento del carburante con mezzi elet-
tronici, per ridurre il rischio connesso alla
presenza di elevate somme di denaro in
cassa. Ciò in quanto il costo delle com-
missioni applicate dalle banche incide sul
guadagno di tali operatori economici.

Per superare il problema, il Prefetto ha
sollecitato, tramite l’ABI, il sistema ban-
cario a contenere i costi di utilizzazione
del bancomat e delle carte di credito. Il
« Banco di Brescia » ha già aderito alla
sollecitazione e ha ridotto il costo delle
commissioni, incrementando, in tal modo,
sul territorio provinciale, il pagamento con
moneta elettronica.

Mercoledì 19 novembre 2008 — 26 — Commissione I



ALLEGATO 3

5-00041 Caparini: Sulla stazione dei Carabinieri
di Vezza D’Oglio (Brescia).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Depu-
tati, le notizie relative alla soppressione
della Stazione dell’Arma dei Carabinieri
di Vezza d’Oglio, in provincia di Bre-
scia, sono infondate; infatti, allo stato
attuale, non è in atto – né tantomeno
allo studio – alcuna procedura in tal
senso.

Al contrario, da maggio 2004 il Mini-
stero dell’interno ha autorizzato la stipula
di un nuovo contratto di locazione – in
corso di perfezionamento – con il Comune

proprietario dell’immobile in cui ha sede
la Stazione.

L’Arma dei Carabinieri contribuisce
fattivamente ad assicurare il controllo del
territorio bresciano, attraverso l’attività di
un Comando Provinciale, 7 Compagnie, 79
Stazioni, 4 Nuclei operativi, 1 Reparto
Servizi Magistratura, 1 Stazione Aeronau-
tica Militare, 1 Unità d’Altura del Servizio
Navale e 1 Sezione Anticrimine.

La forza effettiva dispiegata nel terri-
torio è pari a 1.270 unità.
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ALLEGATO 4

5-00539 Lovelli: Sullo svolgimento di un rave party
a Pozzolo Formigaro (Alessandria).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
come è noto, i rave parties sono raduni
caratterizzati dalla concentrazione im-
provvisa e non preavvisata di numerosi
giovani – provenienti anche da Paesi di-
versi – in una determinata località.

Le date e le aree geografiche dei raduni
sono di solito comunicate tramite la rete
internet, mentre l’esatta ubicazione dei
luoghi viene fornita con comunicazioni
telefoniche e con sms soltanto nell’imme-
diatezza dell’evento.

Con riferimento al rave party tenutosi a
fine ottobre nella provincia di Alessandria
– all’interno di capannone dell’ex stabili-
mento « Sider-Comit » sito nel Comune di
Pozzolo Formigaro – si segnala che già nel
2006 erano stati organizzati due prece-
denti rave parties nel medesimo luogo.

Dopo il secondo di questi rave, che si è
tenuto dal 28 ottobre al 3 novembre 2006,
la società proprietaria del capannone, su
impulso delle Autorità di pubblica sicu-
rezza, ha ripristinato la recinzione del-
l’area, ha apposto lucchetti di chiusura
degli ingressi e ha collocato barriere di
sicurezza in cemento sulle vie di accesso
all’ex stabilimento.

Le strutture di sbarramento in ce-
mento, in precedenza predisposte, sono
state rimosse alla fine della scorsa estate
dalla stessa società proprietaria dell’area
che vi ha provveduto – senza alcun avviso
all’amministrazione comunale né alle Au-
torità di Pubblica sicurezza – per eseguirvi
alcuni lavori in muratura.

Nel primo pomeriggio di sabato 25
ottobre 2008, circa una trentina di giovani,
dopo aver forzato le serrature dei cancelli

di recinzione, sono entrati nell’ex stabili-
mento, con intenzione di tenervi un rave
party.

Sul posto è intervenuto personale del
Comando Compagnia Carabinieri di Novi
Ligure e della Questura di Alessandria che
ha proceduto all’identificazione di 19 gio-
vani, fra cui un cittadino italiano e 18
cittadini francesi.

Un cittadino francese alla guida di un
autocarro che trasportava impianti di am-
plificazione sonora, nel tentativo di acce-
dere alla fabbrica, ha speronato un’auto-
vettura della polizia, collocata sulla strada
sterrata per impedire l’accesso all’area del
rave party, producendo danni alla carroz-
zeria. L’agente di polizia alla guida del
veicolo ha riportato contusioni guaribili in
10 giorni. Il conducente dell’autocarro,
arrestato per resistenza e lesioni a pub-
blico ufficiale e processato per direttissima
il 31 ottobre scorso, è tornato in Francia,
dopo aver patteggiato la pena di un anno
di reclusione.

Alle ore 16 circa, l’opera di mediazione
delle Forze dell’ordine ha consentito che
oltre 200 giovani, con almeno 50 cani di al
seguito, abbandonassero l’area della « Si-
der-Comit ».

I medesimi, tuttavia, si sono riuniti
nell’area non recintata dell’ex supermer-
cato « Unes », prospiciente l’ex strada sta-
tale Bis dei Giovi – km 14, territorio
anche questo del Comune di Pozzolo For-
migaro, con il chiaro intento di tenere
comunque il rave party. Il gruppo era
guidato da un cittadino francese, da tempo
domiciliato ad Alessandria, e da tre citta-
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dini italiani, organizzatori della manifesta-
zione non autorizzata, tutti identificati e
deferiti all’autorità giudiziaria.

Nell’occasione, sono state adottate una
serie di misure per impedire lo svolgi-
mento del rave party ed è anche proseguita
l’opera di mediazione delle Forze dell’or-
dine per favorire l’allontanamento dei par-
tecipanti all’evento, che continuavano ad
arrivare numerosi con roulotte, camper e
autocarri, molti dei quali con targa fran-
cese.

In particolare, il personale della Polizia
e dei Carabinieri – allo scopo di impedire,
per quanto possibile, l’arrivo e il concen-
tramento di altri giovani – ha interrotto la
circolazione sulla ex strada statale 35 bis,
adiacente all’area del supermercato, pre-
disponendo percorsi alternativi per il traf-
fico veicolare estraneo alla manifestazione.

Inoltre, per limitare le strade di accesso
all’area dell’edificio sede del supermercato
(circa 50.000 metri quadrati), si è realiz-
zato con un escavatore dell’Amministra-
zione Comunale, una sorta di trincea con
posizionamento di materiale inerte.

I numerosi veicoli diretti al rave party
sono, comunque, riusciti ad aggirare i
blocchi, attraversando i campi e concen-
trandosi nell’area dell’ex supermercato.

Approfittando del buio sopraggiunto,
circa 300 giovani hanno cominciato a
lanciare sassi nei confronti delle Forze
dell’Ordine, provocando la rottura del pa-
rabrezza dell’escavatore e di un camion
che trasportava il materiale inerte.

Nell’occasione, sono stati colpiti due
agenti di pubblica sicurezza, ricoverati in
ospedale e giudicati guaribili rispettiva-
mente in 20 e in 7 giorni.

Dalla notte del 26 ottobre e fino al
successivo giorno 27, le forze operanti
hanno assicurato una attività di osserva-
zione e di vigilanza nei confronti dei
giovani partecipanti all’evento, fra i quali
erano presenti numerosi bambini in te-
nera età.

Secondo una stima effettuata dalle
Forze dell’ordine, hanno partecipato al
rave party circa 3.000 persone.

Sul posto sono intervenuti, oltre al
Questore, che ha coordinato tutte le ope-

razioni sin dall’inizio, coadiuvato dal Co-
mandante Provinciale dell’Arma dei Cara-
binieri, anche il Sindaco di Pozzolo For-
migaro, unitamente al Prefetto di Alessan-
dria.

Nell’ipotesi che il rave party potesse
proseguire sino al successivo 3 novembre,
come peraltro era già avvenuto nel 2006,
su richiesta del Prefetto, sono state asse-
gnate 80 unità di rinforzo.

La mattina del giorno 28, l’area inte-
ressata è stata sgomberata dalle Forze
dell’Ordine.

L’attività di controllo, svolta dalla Que-
stura e dal Comando Provinciale dell’Arma
dei Carabinieri a partire dal primo pome-
riggio dei 25 fino alla mattina del 28
ottobre, ha consentito l’identificazione di
606 persone, per la stragrande maggio-
ranza di nazionalità francese, che sono
state denunciate in stato di libertà per
invasione e occupazione abusiva di area
privata.

Sono stati effettuati complessivamente
cinque arresti nei confronti di:

due cittadini inglesi per detenzione e
spaccio di stupefacenti, perché trovati in
possesso di 5 grammi di cocaina e di 5.300
euro in contanti (probabile provento del-
l’attività di spaccio);

due cittadini francesi, per rapina ag-
gravata in un supermercato;

un cittadino francese per resistenza e
lesioni a pubblico ufficiale.

Sono stati, inoltre, denunciati due cit-
tadini francesi: uno per interruzione di
pubblico servizio – per aver posto in
essere un blocco stradale – e l’altro per
detenzione e porto illegale di una baio-
netta; sono stati segnalati tre cittadini
francesi, per possesso di 5 grammi di
hashish e marijuana.

Sono state, infine, comminate sanzioni
pecuniarie nei confronti di 4 cittadini
francesi, per spettacoli e intrattenimenti
pubblici senza licenza, con conseguente
sequestro di materiale stereofonico, per un
valore stimato di circa 35.000 euro. Si è
provveduto anche, nell’ambito dei controlli
a 211 veicoli, al sequestro di un mezzo.
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L’operato delle Forze dell’ordine ha
consentito di tenere sotto controllo la
situazione, ma le modalità di organizza-
zione e di svolgimento di questo tipo di
manifestazioni non consentono di pro-
grammare misure di diversa natura, né
soluzioni alternative che impediscano i
rave parties.

I giovani partecipanti, infatti, come ini-
zialmente si diceva, si danno appunta-
mento in un’area – di regola strutture
dimesse o ampi spazi – utilizzando siti
internet sempre nuovi o sms e sopraggiun-
gono nell’area prescelta improvvisamente e
a migliaia, senza preavviso o consenso del
proprietario dell’area.

In via preventiva, le Forze di Polizia
assicurano il monitoraggio della rete in-
ternet ed, un intenso scambio informativo

con gli altri Paesi europei, potenziando, ai
primi segnali di allarme, le attività di
controllo del territorio – soprattutto lungo
le grandi reti stradali – al fine di rilevare
eventuali flussi anomali di traffico.

L’ultimo quesito dell’interrogante e cioè
se il governo non ritenga di promuovere
« un’iniziativa adeguata, anche in sede le-
gislativa, per impedire lo svolgimento e
l’organizzazione di eventi di tale natura
che hanno poco a che fare con la libertà
garantita dalla Costituzione e che incidono
sulla convivenza civile delle comunità
coinvolte » deve fare i conti con le moda-
lità peculiari con cui viene organizzato
l’evento (sms improvvisi e inaspettati ra-
duni eccetera) con la circostanza che le
norme già ci sono è in forza di esse che
sono stati fatti gli arresti.
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ALLEGATO 5

5-00387 Compagnon: Sul centro di identificazione e permanenza
di Gradisca d’Isonzo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,
l’intendimento del Ministero dell’interno è
quello di procedere alla realizzazione di
dieci nuovi centri di identificazione ed
espulsione solo nelle regioni nelle quali
ancora tali strutture non sono operative.
Pertanto posso assicurare che, al mo-
mento, non è in corso alcuno studio o
approfondimento finalizzato all’amplia-
mento delle strutture esistenti presso il
complesso di Gradisca d’Isonzo, ove già
operano un Centro di identificazione ed
espulsione (CIE), un Centro di accoglienza
(CDA) ed un Centro di accoglienza per
richiedenti asilo (CARA).

Si tratta, come noto all’interrogante, di
strutture recentemente riqualificate e già
pienamente funzionanti che registrano un
elevato grado di utilizzazione della loro
ricettività potenziale, tant’è che, alla data
del 17 novembre scorso, ospitavano com-
plessivamente 353 presenze effettive a
fronte di una capienza potenziale di 386
posti. Più precisamente, erano presenti
117 persone nel CIE, che può accoglierne
fino ad un massimo di 136; 102 nel CDA,
su una ricettività di 112; e 134 nel CARA,
che invece dispone di 138 posti.

L’adeguamento del sistema di acco-
glienza e trattenimento, cui sono finaliz-
zati gli interventi programmati dal Go-
verno, è stato reso come noto urgente
dallo straordinario intensificarsi dei flussi
di immigrazione clandestina, di cui la
manifestazione più evidente è rappresen-
tata dagli sbarchi lungo le coste delle
regioni meridionali.

Alla data del 9 ottobre scorso, gli
stranieri sbarcati sono stati 27.417 mentre

nel corrispondente periodo del 2007 erano
stati 17.264, con un incremento di 10.153
unità, pari a circa il 59 per cento.

Per assicurare la funzionalità delle pro-
cedure di espulsione e garantire il ritorno
nei Paesi d’origine o il transito degli stra-
nieri in posizione irregolare, è stato av-
viato un piano straordinario di amplia-
mento della ricettività dei centri di iden-
tificazione ed espulsione esistenti.

Una prima proposta in tal senso è
contenuta nel disegno di legge recante
« Disposizioni in materia di sicurezza pub-
blica » (atto Senato 733), in corso di esame
al Senato, dove in relazione al prolunga-
mento del periodo massimo di perma-
nenza nei Centri di identificazione ed
espulsione, si prevedono nuove costruzioni
e ristrutturazioni dei centri già esistenti,
per la realizzazione di 4.640 posti.

Tuttavia, in considerazione dei tempi
necessari all’esame e all’approvazione del
disegno di legge, nell’ambito del decreto-
legge n. 151, del 2 ottobre 2008, recante
« Misure urgenti in materia di prevenzione
e accertamento di reati, di contrasto alla
criminalità organizzata e all’immigrazione
clandestina », è stata inserita una disposi-
zione che consente di procedere immedia-
tamente alla individuazione e realizza-
zione di nuovi centri di identificazione ed
espulsione. Il provvedimento di conver-
sione, come noto, è stato approvato con
modifiche dal Senato e, dopo l’esame da
parte di questa Commissione, si trova ora
in fase di relazione all’Assemblea.

Quanto alle sedi ove sorgeranno le
nuove strutture ed anche nell’ottica di
pervenire ad una più omogenea distribu-
zione delle stesse, è stata avviata una
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intensa attività di studio e di ricerca, con
una prima valutazione sulla idoneità degli
immobili, delle aree libere o con fabbri-
cati, indicati dall’Agenzia del Demanio,
nell’ambito delle regioni nelle quali non
sono, al momento, operativi centri di iden-
tificazione e di espulsione.

Le caratteristiche dei siti sono oggetto
della massima attenzione e considera-
zione. I sopralluoghi effettuati, infatti,
sono stati finalizzati a verificare la piena
idoneità dei luoghi, sulla base di una

approfondita valutazione delle loro carat-
teristiche, o della presenza di eventuali
vincoli di natura archeologica o paesaggi-
stica, nonché della attuale destinazione
d’uso degli stessi.

La localizzazione dei nuovi centri sarà
resa nota a breve e, al fine di pervenire ad
una scelta il più possibile condivisa, come
già preannunciato pubblicamente sarà ov-
viamente garantita la consultazione delle
dieci regioni interessate e degli enti locali
nel cui territorio ricadono i siti individuati.
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